
COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Decreto del Presidente della Comunità
n. 77

OGGETTO: Adesione  alla  richiesta  di  collaborazione  tecnica  inoltrata  alla  Comunità  dall’Azienda 
Pubblica di Servizi alla persona “Redenta Floriani” di Castel Ivano.

L'anno duemilaventicinque addì quindici del mese di maggio alle ore 08:20, nella sede della Comunità Val-
sugana e Tesino in Piazzetta Ceschi 1 a Borgo Valsugana, il sig. Enrico Galvan, nella sua qualità di Presidente 
della  Comunità  Valsugana  e  Tesino,  nominato  con  provvedimento  del  Consiglio  dei  Sindaci  n.  1  dd. 
16.08.2022, in esecuzione quest’ultimo dell’art. 6, comma 2, della L.P. 7/2022,  assiste il Segretario Genera-
le della Comunità, dott.ssa Sonia Biscaro,

EMANA

il seguente decreto.



OGGETTO: Adesione alla richiesta di collaborazione tecnica inoltrata alla Comunità dall’Azienda Pubblica di 
Servizi alla persona “Redenta Floriani” di Castel Ivano. 

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 1 dd. 16.08.2022, dichiarata immediatamente eseguibile, di 
nomina del Presidente della Comunità Valsugana e Tesino 

Premesso che con nota dd 07.05.2025, acquisita al protocollo dell’Ente al n. 5816 di pari data l’Azienda 
Pubblica di Servizi alla persona “Redenta Floriani” di Castel Ivano ha richiesto la collaborazione della 
Comunità per la predisposizione di una perizia di stima inerente l’immobile identificato con la p.ed. 162 in 
C.C. Villa Agnedo attualmente sede della R.S.A. “San Vendemmiano” in loc. Maso Baia nel comune di Castel
Ivano.

Acclarato che l’art. 15 della Legge 241/1990 sul procedimento amministrativo consente alle Pubbliche 
Amministrazioni di concludere accordi tra loro con l’obiettivo di fornire servizi di interesse pubblico a favore 
della collettività o parte di essa. 

Ravvisata l’opportunità di aderire alle richieste pervenute, in quanto si ritiene che tale attività di supporto 
alle amministrazioni locali pubbliche prive delle necessarie competenze tecniche all’interno del proprio 
organico rientri nei compiti di collaborazione istituzionale cui la Comunità deve dare risposta. 

Considerato che gli uffici della Comunità garantirebbero il necessario carattere di terzietà alla stima, 
finalizzata alla compravendita dell’immobile sopra citato. 

Verificato inoltre che il Settore urbanistica e lavori pubblici della Comunità potrebbe assicurare un intervento 
immediato in un’ottica di efficacia, efficienza e tempestività dell’azione amministrativa, tenuto conto del 
fatto che tale richiesta è legata a scadenze imminenti connesse con la possibilità di accedere a contribuzione 
pubblica. 

Atteso che le prestazioni tecniche, oggetto di delega, saranno svolte dietro versamento, da parte dell’Ente 
delegante, di un corrispettivo economico a rimborso dei costi generali, intesi come spese sostenute per il 
funzionamento dell’ufficio competente all’espletamento dell’attività tecnica in parola, come meglio 
dettagliato nell’atto di delega. 

Visto lo schema d’atto di delega predisposto dal Settore Urbanistica e Lavori pubblici, allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso. 

Tutto ciò premesso 
Visti: 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;
- la L.P. n. 18/2015 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di

adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. (disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e
dei loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009);

- la Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto
Adige" e ss.mm.;

- la Legge Provinciale 16.06.2006 n. 3 e ss.mm.ii. “Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino”;
- Il Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con

D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione
contabile;



- lo Statuto della Comunità Valsugana e Tesino, per quanto compatibile con la L.P. n. 3/2006 e ss.mm.ii;
- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione n. 31 del Consiglio di Comunità del 28.12.2017;
- il “Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità Valsugana e Tesino”, adottato con decreto del 

Presidente n. 81 di data 27 dicembre 2022;
- il decreto del Commissario n. 3 dd. 11.01.2022, con il quale è stato individuato il gestore delle segnalazioni 

di operazioni sospette di riciclaggio nella figura del Segretario Generale dell’Ente;
- il decreto del Commissario n. 15 dd. 25.01.2022, con il quale è stato adottato l’“Atto organizzativo per la 

disciplina delle modalità operative per l’effettuazione e la comunicazione di operazioni sospette di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo”;

- la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 30 dd. 12.12.2024, ad oggetto: “Approvazione del D.U.P. 
2025-2027, del Bilancio di previsione finanziario 2025-2027, della Nota integrativa al bilancio e del Piano 
degli indicatori e dei risultati attesi del bilancio (Bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 
118/2011).”;

- il decreto del Presidente n. 169 dd. 30.12.2024, ad oggetto: “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 
2025-2027 – P.E.G. parte finanziaria”;

- il decreto del Presidente n. 51 di data 27.03.2025 avente ad oggetto “Art. 6 del D. L. 09.06.2021
n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e art. 4 della L.R. 20.12.2021 n. 7. Approvazione 
dell'Aggiornamento 2025 del "Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 della Comunità 
Valsugana e Tesino.";

- il decreto del Presidente n. 1 di data 18/08/2022, con il quale sono stati nominati i Responsabili di Settore 
della Comunità Valsugana e Tesino;

Dato atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di 
questo provvedimento ai sensi degli articoli 7 e 14 del Codice di comportamento dei dipendenti della 
Comunità. 

Preso atto dei pareri di cui all’art. 185, comma 1, del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino 
Alto Adige approvato con Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m., espressi in forma digitale ed allegati 
alla presente. 

Ritenuto altresì di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 183, 
comma 4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige" e ss.mm., in modo da dare speditamente corso alle attività conseguenti e permettere 
all’A.P.S.P. Redenta Floriani di concludere le procedure necessarie all’inoltro della richiesta di contribuzione 
nei termini fissati. 

Atteso che l’adozione del presente provvedimento rientra nelle competenze del Presidente. 

DECRETA 

1. Di aderire, per i motivi esposti in premessa, alla richiesta di collaborazione tecnica inoltrata alla
Comunità dall’ Azienda Pubblica di Servizi alla persona “Redenta Floriani” di Castel Ivano acquisita al
protocollo sub.n.5816.

2. Di approvare lo schema d’atto di delega, allegato al presente decreto quale parte integrante e
sostanziale.

3. Di dare atto che per l’esecuzione delle attività delegate, l’ A.P.S.P. rimborserà alla Comunità Valsugana
e Tesino l’importo relativo al rimborso dei costi generali di struttura, come riportato nello schema
allegato.

4. Di demandare al Responsabile del Settore Urbanistica e Lavori Pubblici l’adozione degli ulteriori
adempimenti connessi alla delega.

5. Di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui l'articolo 183,



comma 4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige" e ss.mm., per le motivazioni espresse in premessa; 

6. Di inviare il presente provvedimento all’Azienda Pubblica di Servizi alla persona “Redenta Floriani” di 
Castel Ivano per gli adempimenti di competenza. 

 
 

Ai sensi dell’art. 4, comma IV, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso il presente provvedimento sono ammessi i 
seguenti ricorsi:  

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro il termine di 60 giorni, ai sensi dell’art. 41 del 
D.Lgs. 02.07.2010, n. 104. 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni, ai sensi 
dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 



Data lettura del presente decreto, viene approvato e sottoscritto.

Il Presidente

Enrico Galvan

il Segretario Generale

dott.ssa Sonia Biscaro

Alla presente sono uniti:

– parere di regolarità tecnica

– parere di regolarità contabile

– attestazione di pubblicazione e esecutività

Documento informatico firmato digitalmente ai  sensi  e con gli  effetti di  cui  agli  art.  20 e 21 del  D.Lgs  
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


	

	



